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CLASSE 3G 
Studenti, Docenti, Genitori 

 
Oggetto: Chillatevi tutti. 

 
Nel 2008 la casa editrice tedesca Langenscheidt ha lanciato la Jugendwort des Jahres “parola 
giovanile dell’anno”. Nel 2025 il gioco tanto amato dai tedeschi si è giocato anche da noi, fra 
tanti giovani premiati al Festival del Cinema di Taormina in collaborazione con la Rete 
Nazionale dei Licei Classici e l’Accademia della Crusca che ha così motivato: “In un’epoca 
caratterizzata da velocità e iperattività, dove la società richiede di essere sempre “sul pezzo”, 
reattivi e produttivi, il linguaggio giovanile risponde con una parola che invita a rallentare, a 
godersi il momento, a prendersi spazi di autentico relax. Chill è una parola rappresentativa di 
nuove generazioni per le quali la presa di distanza dallo stress, dalle pressioni sociali, la ricerca 
della tranquillità, dello svago, della libertà dall’ansia sembrano essere valori di riferimento, in 
cui i giovani si identificano e si riconoscono”. 
 
Ebbene, la scuola prima classificata per la migliore definizione di chill fra tutte quelle 
pervenute dagli istituti della penisola è il nostro liceo con la 2G, ora diventata terza.  
 
Ecco la definizione:  
 

«Il termine chill, di origine inglese, significa ‘freddo’ o ‘sensazione di gelo’. 
Nonostante esprima ciò, tra i giovani viene usato con un significato completamente 
differente, sia in italiano sia in inglese. Chill indica qualcosa di rilassante, che non 
implica stress. In inglese viene spesso utilizzato come verbo (chill out), per invitare 
a prendere le cose con calma, senza fretta, ma spesso ha funzione di aggettivo, 
come in italiano (un’espressione giovanile che lo contiene è “Facciamo qualcosa di 
chill”, che vuol dire ‘non preoccupiamoci e dedichiamoci a un’attività tranquilla, 
senza doverci impegnare troppo’). Chill, molto comune nei registri informali delle 
due lingue citate, compare anche in parole italianizzate, come chillato, per indicare 
una persona calma, o chilliamocela, per invitare a rilassarsi».  

 
Alla classe che ha elaborato questa definizione, coordinata dal prof. Emilio Brambilla, sarà 
conferito, in una delle tre città in cui si svolge il Festival dell’Italiano, un premio assegnato 
dalla Rete Nazionale dei Licei Classici e il premio speciale “Visioni” per la creatività e il talento 
giovanile. 



Se la parola giovanile dell’anno è chill e i ragazzi del Carducci hanno fornito la migliore 
definizione di essa allora vuol dire che il Carducci è chill.  
Almeno ci proviamo, a chillarlo, il cardu. 
Di sicuro Brambilla lo è. 

 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Andrea Di Mario 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell’art.3, comma 2 del D.Lgs.n.39/1993 

  
 

 
 


